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PREMESSA 


 


 


Quest'opera è il risultato di 25 anni di studio del Libro dell'Apocalisse. Due volte in 6 anni lo scrittore ha tenuto un corso di 4 mesi di sermoni domenicali al suo popolo sul Libro. Queste conferenze sono state anche tenute in corsi dell'Istituto Biblico, illustrate con grandi grafici a colori. 


Il Libro dell'Apocalisse è interpretato dal punto di vista futurista. I capitoli due e tre coprono l'attuale Dispensazione della Chiesa. Dal capitolo quattro fino alla fine del Libro tutto è futuro. Lo scopo dello scrittore è di mostrare che il Libro dell'Apocalisse deve essere preso alla lettera e che è scritto in ordine cronologico. Viene usato il testo della Vecchia Versione che è stampato in cima ad ogni argomento. Le divisioni in capitoli e versetti sono ignorate. Il testo è enfatizzato dall'uso di maiuscole e caratteri neri. Questo aiuta a spiegarlo e a renderlo chiaro al lettore generale. La materia descrittiva del libro è enfatizzata allo stesso modo. 


Il libro è anche illustrato con oltre 30 grafici, mappe e diagrammi. Numerosi tagli di simboli, bestie, ecc., di cui si parla nel Libro dell'Apocalisse, sono distribuiti nel libro nel luogo in cui sono menzionati, e aggiungono grande valore al libro, chiarendo il testo e risparmiando molta materia esplicativa. 


La composizione e la stampa del libro sono uniche. Lo scrittore ha infranto tutte le regole del fare libri nel suo desiderio di far vedere e afferrare la verità al lettore medio. Questo è stato possibile grazie alla sua abilità di disegnatore, e perché i tipografi del libro, che sono amanti della verità e amano vederla "giustamente divisa", erano in sintonia con lo scopo dello scrittore, e hanno fatto tutto il possibile per far sì che "l'arte dello stampatore" esprimesse il pensiero dello scrittore. 


Un libro fatto in questo modo è naturalmente più costoso da stampare di un libro ordinario. Lo scrittore ha dovuto passare settimane e mesi nello studio e nella progettazione di grafici, mappe, diagrammi, tagli, ecc. Questi dovevano essere inchiostrati e scritti a mano. Poi si dovevano fare le lastre dei disegni, e gli elettrodi delle lastre. L'enfatizzazione della materia descrittiva con caratteri neri costa extra, ma tutti questi problemi e spese rendono il libro doppiamente prezioso. Mentre ci sono solo 210 pagine nel libro, la dimensione del tipo e la pagina ingrandita, 6 x 9 pollici, lo rendono equivalente ad un libro ordinario di 400 pagine. 


Non c'è nulla di fantastico nel libro. Non contiene materiale speculativo, né opinioni dello scrittore. Il libro non è un commento composto da citazioni di altri scrittori. Lo scrittore non è né un copista né un compilatore. L'unico Autore che lo scrittore ha cercato di seguire è l'Autore del Libro, il Signore Gesù Cristo. Perciò lo scrittore non ha alcuna pretesa di originalità. Tutto ciò che ha cercato di fare è di presentare chiaramente la "MENTE DI CRISTO" come rivelata nel Libro, avendo in mente la "MALEDIZIONE" a cui ogni espositore del Libro si sottopone. Se qualcuno aggiungerà a queste cose, Dio gli aggiungerà le "PIAGGE" che sono scritte in questo Libro, e se qualcuno toglierà dalle parole del "Libro di questo 


Profezia", Dio toglierà la sua parte dal "libro della vita", dalla città santa e dalle cose che sono scritte in questo libro". Apocalisse 22:18-19. 


Lo scopo dello scrittore è stato quello di preparare un'opera standard sul Libro dell'Apocalisse, dal punto di vista futurista, che possa essere usata come libro di testo nei seminari teologici e nelle scuole bibliche, e che sia di prezioso servizio al pastore impegnato nella sua esposizione della Parola di Dio. Il libro viene inviato con la preghiera che Dio benedica la sua testimonianza in questi giorni in cui gli enunciati profetici del Libro dell'Apocalisse si stanno rapidamente avvicinando al loro compimento. 


CLARENCE LARKIN.                       



    "Sunnyside" 



Fox Chase, Phila, Pa. 
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La visione di Patmos di Giovanni 
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Il libro dell'Apocalisse 







IL TITOLO 


 


 


"LA RIVELAZIONE di Gesù Cristo", 


CHE DIO GLI DIEDE, PER MOSTRARE AI SUOI 


SERVITORI COSE CHE DEVONO PRESTO 


VENITE A PASSARE; 


Ed Egli lo mandò e lo significò per mezzo del suo angelo al suo servo Giovanni: 


CHE HA MESSO A VERBALE LA PAROLA DI DIO, LA TESTIMONIANZA DI GESÙ CRISTO E TUTTE LE COSE CHE HA VISTO. 


LA BENEDIZIONE. 


BENEDETTO COLUI CHE "LEGGE". 


E QUELLI CHE "ASCOLTANO" LE PAROLE DI QUESTO 


PROFEZIA, E "CUSTODIRE" LE COSE CHE VI SONO SCRITTE: 


PERCHÉ L'ORA È VICINA". 


Apocalisse 1:1-3. 


Il "Titolo" del Libro descrive il suo carattere. Non è "L'Apocalisse di San Giovanni il Divino", come il titolo delle nostre Bibbie vorrebbe farci credere, ma è "L'Apocalisse di Gesù Cristo". 


La parola "Rivelazione" in greco è "APOCALUPSIS". Da qui il titolo "L'APOCALISSE", con cui è spesso chiamata. Viene dal verbo "APOCALUPTO", svelare; da "APO", via da; e "KALUMMA", un velo. Quindi "Apocalupsis" significa togliere un velo, come quando una statua viene svelata, affinché si possa vedere ciò che si trova dietro il velo. Non è tanto una rivelazione o uno svelamento della Persona di Cristo, sebbene riveli la Sua gloria sacerdotale e regale, quanto lo svelamento di quegli eventi che precederanno e accompagneranno il Suo ritorno sulla terra. Questo si vede dal fatto che ciò che è rivelato nel Libro, è stato dato a Gesù Cristo, da Dio Padre, per mostrare ai Suoi servi le "cose che devono avvenire tra breve". 


Quando a Gesù fu chiesto, poco prima della sua morte, quando sarebbero avvenute le cose che aveva profetizzato contro Gerusalemme (Marco 13:1-31), Egli rispose al versetto 32: "Ma di quel giorno e di quell'ora nessuno sa, né gli angeli che sono in cielo, né (NON ANCORA) il Figlio, ma il PADRE". Ma dopo la Sua Ascensione Egli ricevette dal Padre le informazioni che i Discepoli chiesero, e prima della fine del primo secolo, mentre almeno uno di quei Discepoli era ancora in vita, l'amato Giovanni, Egli mandò un angelo messaggero per impartire a lui, e tramite lui alle Chiese, le informazioni che sono "svelate" in questo Libro dell'Apocalisse. Così vediamo che il canone delle Scritture sarebbe incompleto senza questo messaggio di Gesù alla sua Chiesa dopo il suo ritorno al cielo. 


Mentre l'apostolo Giovanni è lo scrittore del Libro, non è l'autore o il compositore. L'autore era il Signore Gesù stesso. L'apostolo era solo uno "scriba" o "amanuense". Due volte egli dichiara che il contenuto del Libro gli fu rivelato da un angelo. Apoc. 1:1; 22:8. Il fatto che lo stile del Libro differisca in modo così evidente dagli altri scritti di Giovanni, come il Vangelo e le Epistole, è il tipo di prova più forte che Giovanni non ha composto il Libro, ma che gli è stato dettato o visualizzato. Nel suo argomento, e nella maestà e sublimità del suo linguaggio, che è in armonia con il suo contenuto, il Libro dell'Apocalisse differisce da tutti gli altri libri, ed è incomparabilmente al di sopra di essi, rivelando così la sua Autorizzazione Divina. Infatti è l'unica parte del Nuovo Testamento alla quale Gesù dà la Sua approvazione e appone la Sua firma, dicendo alla fine: "Io, Gesù, ho mandato il mio angelo a testimoniarvi queste cose nelle Chiese". Apocalisse 22:16. 


Il Libro dell'Apocalisse non è quindi una compilazione di "letteratura apocalittica" ebraica, mescolata con "visioni pagane cristianizzate", essendo così un "patchwork" di folclore ebraico e pagano, ma è la Rivelazione di Gesù Cristo, che Dio gli ha dato, per mostrare ai suoi servi le cose che devono avvenire tra breve. Questo Egli mandò per mezzo del Suo ANGELO. Chi fosse questo Angelo non ci viene detto, ma quando Giovanni si prostrò per adorarlo, disse: "Non lo fare, perché io sono tuo servo e dei tuoi fratelli profeti e di coloro che osservano i detti di questo libro". Apoc. 22:8-9. Egli doveva dunque essere uno dei vecchi profeti suscitati a tale scopo. 


Il Libro è un libro profetico. Non è una storia. Non registra il passato, ma rivela il futuro. Esso fa questa affermazione nel titolo: "Beato colui che legge e coloro che ascoltano le parole di questa profezia", Apoc. 1:3; e quattro volte nel capitolo conclusivo. Apoc. 22:7, 10, 18, 19. È il compendio e la consumazione di tutta la profezia. In essa si adempie tutta la profezia incompiuta. È la "finalità" della profezia fino al ritorno di Gesù. Non c'è stata alcuna "nuova rivelazione" da quando è stata scritta; e tutti coloro che affermano di aver ricevuto nuove e successive "rivelazioni" sono impostori e falsi profeti. Non c'è posto per "aggiunte" o "sottrazioni" nel Libro. Si apre con una "benedizione" promessa al lettore e finisce con una "maledizione" su coloro che "aggiungono" o "tolgono". Apoc. 1:3; 22:18-19. 


Non viene detto nulla sulla comprensione del Libro, ma beato colui che "legge", o se troppo analfabeta per leggere, beati coloro che "ascoltano", cioè che ascoltano la sua lettura. Il riferimento qui è senza dubbio al "lettore" e agli "uditori" della Scrittura letta nella sinagoga ai tempi dell'Apostolo. Che il Libro sia evitato da molti a causa del suo carattere misterioso non c'è da meravigliarsi. È uno degli "stratagemmi" di Satana per indurre la gente a trascurare un Libro che predice la sua cacciata come "Principe delle Potenze dell'Aria" e "Dio di quest'epoca" dai Cieli; la sua prigionia nel "Pozzo senza fondo" per 1000 anni; e la sua gettata finale nel Lago di Fuoco. Mentre Satana odia tutte le Scritture in generale, odia i libri della Genesi e dell'Apocalisse in particolare. Perciò attacca l'autenticità della Genesi e cerca di far trascurare l'Apocalisse. 


Il Libro non è solo un libro "profetico", è un libro "SIMBOLICO", cioè è scritto in gran parte in un linguaggio "simbolico", che è il significato dell'affermazione nel Titolo - "Egli lo mandò e lo 'SIGNIFICò' per mezzo del Suo Angelo al Suo Servo Giovanni". La parola "significato" significa dato in "segni" e "simboli" e dovrebbe essere pronunciata "SEGNATO". Ci sono più "segni" e "simboli" nel Libro dell'Apocalisse che in qualsiasi altro libro della Bibbia, ma sono spiegati lì o in qualche altra parte delle Scritture. Nessuno può capire il Libro dell'Apocalisse se non capisce il Libro di Daniele. Al profeta Daniele fu detto di "sigillare" le parole della sua profezia fino al "Tempo della Fine", non la "fine dei tempi", ma la fine dei "Tempi dei Gentili". Dan. 12:4, 9. Ma allo scrittore del Libro dell'Apocalisse fu detto di "non sigillare" i detti del Libro, perché il tempo è vicino. Apoc. 22:10. 


Il simbolismo del Libro dell'Apocalisse mostra che è stato scritto per una "classe speciale", per coloro che conoscono la "Parola di Dio" e che hanno "discernimento spirituale", e non per il lettore dalla mente carnale. "Le cose segrete appartengono al Signore nostro Dio, ma quelle che sono RIVELATE appartengono a noi e ai nostri figli per sempre". Deu. 29:29. Il Libro dell'Apocalisse è stato scritto per rivelare o svelare il proposito di Dio riguardo alla terra e alle nazioni, e noi non stiamo frugando nei segreti di Dio quando lo leggiamo e lo studiamo. Essendo l'ultima profezia, ci aspettiamo naturalmente che riassuma tutte le profezie precedenti, e come tutte le profezie precedenti avevano a che fare con la CHIESA, ISRAELE e le NAZIONI, così dovremmo aspettarci che quest'ultima profezia ci dia l'ultima parola su di loro; e questo è ciò che fa. Troviamo la CHIESA all'inizio, ISRAELE nel mezzo, e le NAZIONI salvate alla fine. 


Queste tre cose si vedono anche nella costruzione della Città Santa, la Nuova Gerusalemme; dove abbiamo la CHIESA nelle fondamenta, rappresentata dai nomi dei dodici apostoli, e ISRAELE nelle porte, con i nomi delle dodici tribù d'Israele scritte sopra di esse, e le NAZIONI salvate nelle strade, dove camminano alla luce della gloria della città. 


Il Libro è in gran parte ebraico. Questo si vede nei suoi "segni" e simboli, come il Tabernacolo, l'Arca, l'Altare, le Trombe e le Piaghe, e il suggellamento dei 144.000 di Israele. È ebraico perché Dio in esso, dopo che la Chiesa è stata portata fuori, si occupa di nuovo di Israele, e nei capitoli da 6 a 19 compresi Egli rivela ciò che avrà luogo durante l'ultima o "Settantesima settimana" delle "Settanta settimane" di Daniele. 


È il Libro della "CONSUNTAZIONE" e il suo posto giusto nel canone sacro è dove è collocato, alla fine della Bibbia. Il Libro è pieno di AZIONE. Terra e cielo sono avvicinati insieme. Le nuvole rotolano via, si vedono troni, anziani e forme angeliche; si sentono arpe, trombe, grida di anime disincarnate e cori di canzoni. La terra tocca il cielo e, ahimè, anche l'inferno. Il bene e il male si incontrano. Non c'è mescolanza, ma contrasti netti, e un lungo e prolungato conflitto che termina con la vittoria dei buoni, e la "BESTIA", il "FALSO PROFETA", SATANA e le sue schiere, e la "MORTE" e l'ADE trovano il loro posto nel "Lago di Fuoco". Esso descrive il culmine dei mali previsti e descritti in 1. Tim. 4:1; 2 Tim. 3:1-5; 2 Pietro 2:1-2; Giuda 14-19, e dichiara la CONSUNTA di ciò che i Profeti hanno predetto, la creazione di un NUOVO CIELO E UNA NUOVA TERRA in cui abiterà la giustizia. Isaia 65:17. Finalmente la pazienza dei patriarchi e dei santi è ricompensata; i desideri della fede e la speranza di Israele e della Chiesa si sono realizzati, e la gloria di Dio risplende senza ostacoli su una scena di giustizia e di pace. La Bibbia inizia con il Paradiso perduto e si chiude con il Paradiso ritrovato. 


 







IL SALUTO 


 


 


Cap. 1:4-6. 


"GIOVANNI alle Sette Chiese che sono in Asia: Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che verrà, dai Sette Spiriti che sono davanti al Suo Trono e da Gesù Cristo, che è il Testimone fedele, il Primogenito dei morti e il Principe dei Re della terra. A Colui che ci ha amati e ci ha lavati dai nostri peccati nel suo proprio sangue. E ci ha fatti diventare RE e PRIGIONIERI a Dio e al Padre suo; a Lui sia gloria e dominio nei secoli dei secoli. Amen". 


Il saluto è indirizzato alle "Sette Chiese che sono in Asia". Con Asia non si intende il grande continente dell'Asia, e nemmeno l'intera Asia Minore, ma solo l'estremità occidentale dell'Asia Minore che confina con il Mar Egeo e il Mar Mediterraneo, e che ha circa le dimensioni dello Stato della Pennsylvania. Né queste Sette Chiese significano che c'erano solo sette chiese in quel distretto, perché c'erano almeno altre tre chiese, quella di Colosse, Col. 1:2; Hierapolis, Col. 4:13; e Troas, Atti 20:6-7. Queste sette chiese devono quindi essere chiese rappresentative o tipiche, scelte per certe caratteristiche tipiche del carattere della Chiesa di Cristo, non solo in quel giorno, ma lungo i secoli fino a quando la Chiesa sarà rimossa dalla terra, e rappresentano sette periodi ecclesiastici chiaramente definiti nella storia della Chiesa. Questo lo vedremo nel nostro studio dei capitoli due e tre. 
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Mappa: Le sette chiese 


 


Nella Benedizione: "Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che verrà, e dai Sette Spiriti che sono davanti al Suo Trono, e da Gesù Cristo, che è il Testimone fedele, ecc. Qui Gesù è distinto da "LUI (il Padre) che è, che era e che verrà", ma nel versetto 8, Egli rivendica lo stesso titolo, il che prova solo che Gesù era Dio manifesto in carne, e che Lui e il Padre sono uno. 


È anche degno di nota che il "Triplice Ufficio" di Gesù, come PROFETA, PRETE e RE, è messo in evidenza nel Saluto. Egli è chiamato il "Testimone fedele", come tale è un PROFETA. Come il "Primogenito dai morti", Egli portò il Suo stesso sangue nel Tabernacolo celeste, e quindi svolse l'opera di un sacerdote. Come "Principe dei Re della Terra", come sarà quando prenderà il Trono, Egli sarà un RE. Come Profeta Gesù è la PAROLA di Dio, come Sacerdote è l'Agnello di Dio, e come Re è il LEONE di Dio. Giovanni sottolinea anche il fatto che Gesù ci ha amati prima di lavarci (scioglierci) dai nostri peccati nel Suo stesso sangue, e che ci ha resi "Re" e "Sacerdoti" presso Dio, e che non abbiamo bisogno di nessun Sacerdote umano che stia tra noi e Dio. 


 







L'ANNUNCIO 


 


 


"Ecco, Egli viene con le nuvole; e ogni occhio lo vedrà, e anche quelli che lo hanno pietrificato; e tutte le stirpi della terra gemeranno a causa di Lui. Così sia, Amen". 


Apocalisse 1:7. 


Questo si riferisce alla Seconda Fase della Venuta di Cristo, la "Rivelazione" o "Apparizione". La Prima Fase della Sua Venuta, il "Rapimento", non è menzionata nel Libro. Questo adempirà Zaccaria 12:10, "Essi (i Giudei) guarderanno a Me (Gesù) che hanno PIERCATO". Questo conferma l'opinione che il Libro dell'Apocalisse tratta principalmente degli eventi che seguono il "Rapimento" e precedono e assistono la "Rivelazione" o la venuta sulla terra del Signore. 


È difficile immaginare il dolore e il rimorso che riempiranno i cuori di quegli ebrei che saranno testimoni del ritorno del Signore sul Monte degli Ulivi, quando vedranno nelle Sue mani e nei Suoi piedi la "STAMPA DEI CHIAVI", ed Egli sarà rivelato come Colui che hanno crocifisso. Come Tommaso, essi grideranno: "IL MIO SIGNORE E IL MIO DIO". Giovanni 20:24-29. Il profeta Zaccaria (Zech. 12:9-14) lo descrive come un tempo di grande "MORTE" e un giorno di grande lutto a Gerusalemme, quando le famiglie si separeranno dai loro vicini e ogni famiglia sarà in lutto. E non solo i Giudei faranno lutto perché Lo hanno respinto quando è venuto la prima volta, ma le nazioni della terra faranno lutto quando capiranno che Egli è tornato, non come Salvatore, ma come Giudice per punirli per le loro iniquità. 
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I. LE COSE CHE HAI VISTO 


 


LA VISIONE 


 


 


"Io Giovanni, che sono anche vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella pazienza di Gesù Cristo, ero nell'isola chiamata Patmos per la parola di Dio e per la testimonianza di Gesù Cristo. Io ero nello SPIRITO il giorno del Signore, e udii dietro di me una gran voce, come di tromba, che diceva: Io sono l'ALFO e l'OMEGA, il PRIMO e l'ULTIMO; e: Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette chiese che sono in Asia: a Efeso, a Smirne, a Pergamo, a Tiatira, a Sardi, a Filadelfia e a Laodicea. E io mi volsi per vedere la voce che parlava con me. E voltatomi, vidi SETTE CANDELI D'ORO; e in mezzo ai Sette Candelabri uno simile al FIGLIO DELL'UOMO, vestito di una veste lunga fino ai piedi, e cinto intorno al petto con una cintura d'oro. Il suo capo e i suoi capelli erano bianchi come la lana, bianchi come la neve; e i suoi occhi erano come una fiamma di fuoco; e i suoi piedi come il bronzo fino, come se bruciassero in una fornace; e la sua voce come il suono di molte acque. E aveva nella Sua mano destra "sette stelle"; e dalla Sua bocca usciva una spada affilata a due tagli; e il Suo volto era come il sole che brilla nella sua forza. E quando Lo vidi, caddi ai Suoi piedi come morto. Ed Egli posò la Sua mano destra su di me, dicendomi: "Non temere; io sono il PRIMO e l'ULTIMO: 


Io sono Colui che VIVE ed ERA MORTO; ed ecco, io sono VIVO PER SEMPRE, AMEN; e ho le CHIAVI dell'INFERNO (Ade, gli Inferi) e della MORTE (la Tomba). Scrivi le cose che hai VISTO, e le cose che SONO, e le cose che saranno IN SEGUITO (dopo queste); il Mistero delle 'Sette Stelle' che hai visto nella mia mano destra, e i 'Sette Candelabri d'oro'. Le 'Sette Stelle' sono gli ANGELI (Messaggeri) delle 'Sette Chiese'; e i 'Sette Candelabri' che hai visto sono le Sette Chiese". 


Apocalisse 1:9-20. 


  



L'apostolo Giovanni si rivolge alle Chiese come loro fratello e compagno nella TRIBULAZIONE. Questo non significa "La Grande Tribolazione", perché questa non è per la Chiesa ma per Israele, ed è ancora futura. Quando Giovanni scrisse il Libro dell'Apocalisse nel 95-96 d.C., i cristiani stavano subendo una persecuzione sotto l'imperatore romano Domiziano, e come risultato di questa persecuzione Giovanni era stato esiliato sull'isola di Patmos, una piccola isola rocciosa nel Mar Egeo a 30 miglia dalla costa occidentale dell'Asia Minore, e di fronte alla città di Efeso. Giovanni era pastore della Chiesa di Efeso al tempo del suo esilio, e fu a quella Chiesa che fu indirizzato il primo Messaggio alle Sette Chiese. Giovanni fu bandito per "la Parola di Dio e la sua testimonianza a Gesù Cristo". 


Egli ci dice che era "nello Spirito nel giorno del Signore". C'è stata molta confusione su cosa si intenda qui per "giorno del Signore". Alcuni ritengono che si intenda il "primo giorno della settimana" o il sabato cristiano, altri che Giovanni intendesse il "giorno del Signore". 


Sia l'Antico che il Nuovo Testamento parlano del "Giorno del Signore". Isaia 2:12, Gioele 1:15, 2:1, 3:14, Ezechi 13:5, Malachia 4:5, Atti 2:20, 2. Cor. 1:14, 1. Tess. 5:2, 2. Pietro 3:10. Il termine si applica al "Giorno del Ritorno del Signore" e comprende sia la Tribolazione che il Millennio. Vedere il grafico sui giorni profetici delle Scritture. Il sabato cristiano non fu mai chiamato il "GIORNO DEL SIGNORE" fino a dopo che fu scritto il Libro dell'Apocalisse e prese il suo nome da quella fonte. Nei Vangeli e nelle Epistole è sempre chiamato "Primo giorno della settimana". 


È poco probabile che Giovanni possa essere stato catturato come Paolo nel Terzo Cielo e aver visto e udito tutto ciò che descrive nel Libro dell'Apocalisse in un solo giorno di sabato, e poiché il Libro dal capitolo 5 è una descrizione delle cose che devono avvenire nel "GIORNO DEL SIGNORE", quale migliore comprensione del "GIORNO DEL SIGNORE" possiamo avere se non che Giovanni sia stato proiettato dallo Spirito Santo attraverso i secoli nel "GIORNO DEL SIGNORE" e abbia visualizzato per lui le cose che avverranno in quel giorno. Questa è la soluzione razionale della questione. Vedi il Grafico, La visione di Patmos di Giovanni. 


Quando Giovanni si trovò così nel "Giorno del Signore", sentì dietro di sé una grande voce, come di una tromba, che diceva: "Io sono l'Alfa e l'Omega, il Primo e l'Ultimo", e la ripetizione della dichiarazione nei versi 17 e 18, con le parole aggiunte: "Io sono Colui che vive ed era morto; ed ecco, io sono VIVO PER SEMPRE, AMEN; e ho le chiavi dell'Inferno (Ade, gli Inferi), e della Morte (la Tomba)," identifica l'oratore come il Signore Gesù Cristo stesso. Giovanni aveva le spalle rivolte all'oratore, e quando si girò vide uno simile al FIGLIO DELL'UOMO 


in piedi in mezzo a "sette candelabri". "LAMPSTANDS" è una traduzione migliore ed è così data nel margine delle nostre Bibbie. Un candeliere richiede una luce come una candela, che si consuma da sola, mentre un "Lampione" è per il sostegno di una lampada il cui stoppino invece di bruciare è alimentato dall'olio all'interno. Nelle Scritture l'olio è emblematico dello Spirito Santo, e siccome Gesù stesso interpreta i "Lampioni" come le Sette Chiese alle quali stava per inviare dei messaggi, vediamo che Gesù guarda le Chiese non come la LUCE, ma semplicemente il "PORTATORE DI LUCE". Dal fatto che Gesù parla di "Stelle" e "Lampade" è chiaro che stiamo vivendo nella NOTTE di questa Dispensazione, perché "stelle" e "lampadari" appartengono alla notte. LA VISIONE DEL FIGLIO DELL'UOMO GLORIFICATO. 


La visione che Giovanni vide fu quella del "FIGLIO DELL'UOMO" GLORIFICATO. Quando Gesù ascese, prese con sé la sua UMANITA', e ora abbiamo nella Gloria l'UOMO Cristo Gesù. 1. Tim. 2:5. Quando Gesù era sulla terra Egli era, come "Figlio dell'Uomo", un PROFETA, ora come "Figlio dell'Uomo" nella Gloria Egli è un Sacerdote, e quando Egli verrà di nuovo sarà come "Figlio dell'Uomo" per regnare come RE. Mentre Gesù è ora un Sommo Sacerdote in cielo, Giovanni non Lo vide impegnato in alcun lavoro di Sommo Sacerdote. Mentre era vestito con una veste da sommo sacerdote, non c'era una mitra sul Suo capo, né una corona regale.  
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I giorni profetici delle Scritture 


 


La descrizione di Lui è piuttosto quella di un GIUDICE. Questa è una prova confermativa che Giovanni fu trasportato nel "Giorno del Signore", e che la sua visione di Cristo è come Cristo apparirà dopo che la Sua opera sacerdotale sarà terminata e prima che Egli assuma il Suo ufficio regale. Questo si vede nel fatto che Egli era cinto intorno ai seni, e non intorno alla vita. Il Sommo Sacerdote era cinto intorno alla vita, a significare il servizio, ma una cintura o fascia sulle spalle e intorno ai seni è un'insegna dell'Ufficio Magistrale. Questo viene ulteriormente rivelato quando studiamo la SETTIMA GLORIA DELLA SUA PERSONA. 


 


1. LA SUA "TESTA E I SUOI CAPELLI". 


La sua "testa" e i suoi "capelli" erano "bianchi come la lana", come "bianchi come la neve". Qui c'è una corrispondenza con la "Parrucca di Biancaneve" indossata dai giudici inglesi. Questa descrizione di Cristo ci ricorda la visione di Daniele dell'"ANTICO DEI GIORNI", "la cui veste era bianca come la neve, e i capelli del suo capo come la LANA PURA". Dan. 7:9. Daniele si riferisce tre volte all'"Antico di giorni". Nel cap. 7:13, egli distingue tra il "Figlio dell'uomo" e l'"Antico dei giorni", ma nei versi 9 e 22 associa l'"Antico dei giorni" ad un "Trono del giudizio", e poiché Dio Padre ha affidato tutto il giudizio al Figlio (Giovanni 5:22), e il Padre e il Figlio sono uno, il titolo "Antico dei giorni" è usato in modo intercambiabile. E poiché il titolo "Antico di giorni" è applicato al "Figlio dell'uomo" (Cristo) nel momento in cui Egli assume il giudizio (Dan. 7:9-10), che non è fino a dopo il Rapimento della Chiesa, abbiamo qui un'ulteriore prova corroborante che la visione di Giovanni appartiene al "Giorno del Signore". I "capelli bianchi" del Figlio dell'uomo si riferiscono alla Sua antichità, alla Sua dignità patriarcale, non che i Suoi capelli siano stati resi bianchi dall'età, perché l'Eterno non invecchia mai, ma indicano la saggezza e l'esperienza, e la venerabilità del Suo carattere. 


 


2. I SUOI OCCHI. 


I suoi occhi erano una fiamma di fuoco". Quegli occhi che erano stati spesso offuscati dalle lacrime umane, e che piansero sulla tomba di Lazzaro, sono qui raffigurati come ardenti di una "FIAMMA OMNISCIENTE". Quante volte, quando sulla terra quegli occhi leggevano i pensieri più intimi degli uomini, e persino i soldati tremavano davanti al Suo sguardo penetrante dell'anima, così quando siederà come giudice degli uomini tutte le cose saranno NUDO e APERTO davanti a Lui. 


 


3. I SUOI PIEDI. 


"I suoi piedi sono simili ad OTTONE fine, come se bruciassero in una fornace". In quel giorno, quei piedi che calpestarono la Via Dolorosa della sofferenza saranno simili ad OTTONE INCANDESCENTE, che calpesteranno e schiacceranno l'Anticristo e Satana quando verrà a "Calpestare il PINO della ferocia e dell'ira di Dio Onnipotente". Apocalisse 19:15. 


 


4. LA SUA VOCE. 


"La sua voce come il suono di molte acque". Non c'è niente di più melodioso o musicale del ruscello che gorgoglia, o più fragoroso dell'impeto della cataratta sulle cascate, e non c'è niente di più spaventoso per il criminale delle parole del giudice che emette la sentenza; ma quanto sarà terrificante la sentenza quando con una voce forte il Figlio dell'uomo dirà nel giorno del giudizio: "Partite da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e i suoi angeli". Matt. 25:41. 


 


5. LA SUA MANO. 


"Nella sua mano destra SETTE STELLE". 


Ci viene detto nel versetto 20, che le "Sette Stelle" stanno per gli "ANGELI" delle "Sette Chiese". Questi "Angeli" non sono esseri angelici, ma i Messaggeri o Ministri delle chiese. Che bella e solenne lezione viene insegnata qui. È che i ministri di Cristo derivano il loro potere e ufficio da Lui, e che Egli li tiene in mano. Se sono falsi a Lui, nessuno può liberarli dal Suo potere, e se sono veri e leali, nessuno può toccarli, molestarli o far loro del male. 


 


6. LA SUA BOCCA. 


"Dalla Sua bocca uscì una spada a due punte affilata". Mentre la "Spada dello Spirito" è la "Parola di Dio" (Ef. 6:17), e la "Parola di Dio" è veloce, e potente, e più affilata di qualsiasi spada a due punte, penetrando fino alla divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla (del corpo), (Eb. 4:12), questa non è la spada che si intende qui. 


La "Spada dello Spirito" è la SPADA dello Spirito Santo, ed Egli solo la brandisce. La spada intesa qui è la Spada del Figlio dell'Uomo (Cristo), ed è la "SPADA DELLA GIUSTIZIA", poiché il Figlio dell'Uomo, dalla cui bocca esce questa spada, è il "Cavaliere dal cavallo bianco" di Apocalisse 19:11-15, "dalla cui bocca esce una spada affilata, per colpire con essa le nazioni". E quella spada, come la "Spada dello Spirito" sarà anche a DUE DITA, per la protezione del Suo popolo e la distruzione dei Suoi nemici. Questa è un'ulteriore prova che la visione di Giovanni di Cristo era come Egli apparirà nel "GIORNO DEL SIGNORE". 


 


7. IL SUO VOLTO. 


"Il suo volto era come il sole che splende nella sua forza". Questo richiama alla nostra memoria la Sua apparizione sul Monte della Trasfigurazione quando "il Suo Volto splendeva come il sole", Matteo 17:2. E leggiamo della Nuova Gerusalemme che i suoi abitanti non hanno bisogno del sole, perché l'Agnello è la sua luce. Apoc. 21:23. E quando ricordiamo che il profeta Malachia ci dice che quando Gesù tornerà, Egli sarà il SOLE DELLA GIUSTIZIA (Malachia 4:2), vediamo che la visione di Giovanni del Figlio dell'Uomo era come Egli apparirà nella seconda fase del Suo ritorno, la "Rivelazione". Così abbiamo nella descrizione "Sette volte" di Giovanni della persona del "Figlio dell'Uomo glorificato" una prova indiretta o circostanziale che Giovanni vide la sua visione del Figlio dell'Uomo, non in un giorno di sabato (o il "Giorno del Signore" come lo chiamiamo ora), ma fu proiettato dallo Spirito Santo in avanti nel "Giorno del Signore" e Lo vide come Egli apparirà allora come il Giudice e il "SOLE DELLA GIUSTIZIA" in arrivo. 
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LA "CHIAVE" DEL LIBRO 


 


 


La "chiave" del libro è la sua 


"TRIPLICE DIVISIONE". 


Apoc. 1:19 


1.	Le cose che hai "visto". 


2.	Le cose che "SONO". 


3.	Le cose che "saranno più avanti". 


Questo è l'unico libro della Bibbia dove sono date le divisioni, e sono qui date da Cristo stesso. 


1.	Le cose che hai "visto". 


La visione del Figlio dell'uomo in mezzo ai "sette candelabri". Apocalisse 1:10-20. 


2. Le cose che "ci sono". 


I messaggi alle sette chiese, Apocalisse 2:1-3; 22. Poiché questi messaggi erano destinati a sette chiese che esistevano al tempo di Giovanni, e alle quali egli scrisse personalmente, i sostenitori della teoria che Giovanni era nello Spirito in un certo sabato o "giorno del Signore", naturalmente sostengono che Giovanni in quel momento non avrebbe potuto essere trasportato nel "giorno del Signore". Ma questo non ne consegue necessariamente. Come ora sappiamo (vedere l'esposizione dei capitoli 2 e 3) quelle Chiese erano Chiese RAPPRESENTATIVE, ed erano tipiche di sette periodi ben definiti nella storia della Chiesa, che non potevano essere così compresi fino a quando la storia della Chiesa cristiana non sarebbe stata completa, e questo non sarà fino al "Giorno del Signore","Così Giovanni potrebbe essere stato proiettato in visione dallo Spirito nel "Giorno del Signore", e dopo la sua visione del Figlio dell'Uomo glorificato, i "Messaggi alle Sette Chiese" gli furono dettati dal Figlio dell'Uomo stesso, così che Giovanni, quando si riprese dalla sua visione e si ritrovò sull'isola di Patmos, poté inviarli alle chiese.


3. Le cose che "saranno in seguito". 


Letteralmente: "dopo queste". In altre parole le "Cose" che avverranno dopo la fine del "Periodo della Chiesa". Il Libro si divide naturalmente in Sette Settimane. 


I.	LE SETTE CHIESE. Apocalisse 2:14:22. 


II.	I SETTE SIGILLI. Apocalisse 6:1-8:5. 


III.	LE SETTE TROMBE. Apocalisse 8:7-11:19. 


IV.	I SETTE PERSONAGGI. Apocalisse 12:1-13:18. V. LE SETTE FIALE. Apoc. 15:1-16:21. 


V.	I SETTE DESTINI. Apocalisse 17:1-20:15. 


VI.	LE SETTE COSE NUOVE. Apocalisse 21:1-22:5. 


Tra queste serie di "sette", e tra alcune delle parti di una serie ci sono dichiarazioni parentetiche ed episodi o intervalli, come si vede nel seguente Indice. 


Tabella dei contenuti 


Il titolo--Rev. 1:1-3. 


Il saluto--Rev. 1:4-6. 


L'annuncio--Rev. 1:7. 


La testimonianza dell'Onnipotente--Rev. 1:8. 


  



I. 


"LE COSE CHE HAI VISTO". 


La visione del Figlio dell'Uomo--Rev. 1:9-20. 


  



II. 


"LE COSE CHE SONO". 


I messaggi alle sette chiese--Rev. 2:1-3:22. 


  



III. 


"LE COSE CHE SARANNO IN SEGUITO". 


1.	La Porta Celeste.       
Apocalisse 4:1. 


2.	Il Trono Celeste.       
Apoc. 4:2-3, 5-6. 


3.	I quattro e venti anziani.       
Apocalisse 4:4. 


4.	Le quattro bestie.       
Apocalisse 4:6-11. 


5.	Il Libro dei Sette Sigilli.       
Apocalisse 5:1-14. 


  



  



La settantesima settimana di Daniele 


1. I SETTE SIGILLI. 









	
PRIMO SIGILLO - Un cavallo bianco.       
Apocalisse 6:1-2. 


SECONDO SIGILLO - Un cavallo rosso.       
Apocalisse 6:3-4. 


TERZO SIGILLO - Un cavallo nero.       
Apocalisse 6:5-6. 


QUARTO SIGILLO - Un cavallo pallido.       
Apocalisse 6:7-8. 


QUINTO SIGILLO - Anime di martiri.       
Apocalisse 6:9-11. 


SESTO SIGILLO - Cambiamenti fisici.       
Apocalisse 6:12-17. 


___________________________________ 


INTERVALLO 


Tra il sesto e il settimo sigillo 









	
(1) 




	
Sigillo di 144.000.       
Apocalisse 7:1-8. 









	
(2) 




	
La moltitudine lavata dal sangue. Apocalisse 7:9-17. ___________________________________ SETTIMO SIGILLO--Silenzio.       
Apocalisse 8:1. 












                      
Censer d'oro.       
Apocalisse 8:3-5. 


  



2. LE SETTE TROMBE. 




	










	
PRIMO TROMBA.       
Salve... Fuoco... Sangue. 




	
Apocalisse 8:7. 









	
SECONDA TROMBA.       
Burning Mountain. 




	
Apocalisse 8:8-9. 









	
TERZO TROMBA.       
Assenzio stellare. 




	
Apocalisse 8:10-11. 









	
QUARTA TROMBA.       
Sole, Luna e Stelle colpiti. 




	
Apocalisse 8:12. 












L'avvertimento dell'angelo 


"Tre piaghe" annunciate. Apocalisse 8:13. 


QUINTO TROMBA. 


      
PRIMA PIOGGIA - La piaga delle locuste. Apocalisse 9:1-12. 


SESTO TROMBA. 


      
SECONDA GUERRA - La peste dei cavalieri. Apocalisse 9:13-21. 


___________________________________ 


INTERVALLO 


Tra la sesta e la settima tromba 


(1)   
Piccolo libro.       
Apocalisse 10:1-11. (2)   
Due testimoni.       
Apoc. 11:1-14. ___________________________________ SETTIMA TROMBA. 


      
TERZA VOLTA--Coprire il resto della settimana. 


            E comprende i "Sette Personaggi", le "Sette Fiale" e i "Quattro Destini". 



                            Apoc. 11:15-20:10. 



A METÀ DELLA SETTIMANA. 


3. I SETTE PERSONAGGI. 









	
PRIMO PER.       
Le donne vestite di sole. 




	
Apocalisse 12:1-2. 




	










	
SECONDO PER. Il Drago. 




	
Apocalisse 12:3-4. 




	










	
TERZO PER.       
L'uomo-bambino. 




	
Apocalisse 12:5-6. 




	










	
QUARTO PER. L'Arcangelo. 




	
Apocalisse 12:7-12. 




	










	
QUINTO PER.       
Il resto ebraico. 




	
Apocalisse 12:13-17. 




	










	
SESTO PER.       
La bestia dal mare. 




	
Apocalisse 13:1-10. 




	










	
SETTE PER.       
La bestia dalla terra. 


___________________________________ 


INTERVALLO 


Tra i "Sette Personaggi" 


E le "sette fiale". 




	
Apocalisse 13:11-18. 




	










	
(1)   
L'agnello sul monte Sion. 




	
Apocalisse 14:1-5. 




	










	
(2).       
I tre angeli messaggeri. 




	
Apocalisse 14:6-7. 




	










	
(3).       
I morti benedetti. 




	
Apocalisse 14:12-13. 




	










	
(4).       
Il raccolto e la vendemmia. 


4. LE SETTE FIALE. 


Preludio. Apocalisse 15:1. 




	
Apocalisse 14:14-20. 




	










	
(1).       
Il mare di vetro. 




	
Apoc. 15:2-4. 




	










	
(2).       
Il Tabernacolo della Testimonianza. 




	
Apoc. 15:5-8. 




	










	
PRIMO VALE.       
Bolle. 




	
Apoc. 16:1-2. 









	
SECONDO VIALE.       
Sangue sul mare. 




	
Apocalisse 16:3. 









	
TERZO VIALE.       
Sangue sui fiumi. 




	
Apocalisse 16:4-7. 









	
QUARTO VIALE.       
Grande calore. 




	
Apocalisse 16:8-9. 









	
QUINTO VIALE.       
L'oscurità. 




	
Apoc. 16:10-11. 









	
SESTO VIALE.       
Eufrate prosciugato. 


___________________________________ 


INTERVALLO 




	
Apocalisse 16:12. 









	
Tra la sesta e la settima fiala 




	
  










	
Tre spiriti impuri. 


___________________________________ 




	
Apocalisse 16:13-16. 









	
SETTIMO VIALE.       
Grande saluto. 


5. I SETTE DESTINI. 




	
Apocalisse 16:17-21. 









	
PRIMA MORTE - Babilonia ecclesiastica. 




	
Apocalisse 17:1-18. 









	
SECONDA MORTE - Babilonia commerciale. 


___________________________________ 


INTERVALLO 


Tra il secondo e il terzo destino. 




	
Apoc. 18:1-24. 









	
(1).       
Il Coro dell'Alleluia. 




	
Apocalisse 19:1-7. 









	
(2).       
Le nozze dell'agnello. 




	
Apocalisse 19:8-10. 









	
(3).       
La battaglia di Armageddon. 




	
Apocalisse 19:11-21. 












___________________________________ 


TERZA MORTE - L'Anticristo e il Falso Profeta.       
Apocalisse 19:20. 


QUARTA MORTE - Le nazioni anticristiane.       
Apocalisse 19:21. 


___________________________________ INTERVAL 


Tra il quarto e il quinto destino 


(1).       
Satana Bound.       
Apocalisse 20:1-3. 


(2).       
Prima risurrezione.       
Apocalisse 20:4-5. 









	
(3).       
Il millennio. 




	
Apocalisse 20:6. 









	
(4).       
Satana sciolto. 


___________________________________ 




	
Apocalisse 20:7. 









	
QUINTO DOOM: Gog e Magog. 




	
Apocalisse 20:8-9. 









	
SESTA MORTE - Satana. 




	
Apocalisse 20:10. 









	
SETTIMA MORTE--Il Morto Malvagio. 


  



6. LE SETTE COSE NUOVE. 




	
Apoc. 20:11-15. 









	
Prima cosa nuova: il nuovo cielo. 




	
Apocalisse 21:1. 









	
Seconda cosa nuova: la Nuova Terra. 




	
Apocalisse 21:2-8. 









	
Terza cosa nuova: la città nuova. 




	
Apocalisse 21:9-23. 









	
Quarta cosa nuova: le nuove nazioni. 




	
Apocalisse 21:24-27. 









	
Quinta cosa nuova: il nuovo fiume. 




	
Apocalisse 22:1. 









	
Sesta cosa nuova: il nuovo albero. 




	
Apoc. 22:2. 









	
Settima cosa nuova: il nuovo trono. 




	
Apoc. 22:3-5. 









	
      
La testimonianza finale e gli avvertimenti. 




	
Apocalisse 22:6-21. 
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II. LE COSE CHE SONO 


 


I MESSAGGI ALLE SETTE CHIESE 


 


 


È degno di nota che i "Messaggi alle Sette Chiese" sono inseriti tra due visioni, la "Visione di Cristo" in mezzo ai "Sette Lampadari" nel capitolo uno e la "Visione dei Quattro e Venti Anziani" intorno al Trono, nel capitolo quattro. 


Poiché il capitolo quattro è una visione della "Chiesa glorificata" con il Signore, dopo che è stata catturata (1 Tess. 4:13-17), allora la Seconda Divisione del Libro. 


"Le cose che sono". 


e che comprende i capitoli due e tre, deve essere una descrizione o un abbozzo profetico della "Storia spirituale" della Chiesa dal tempo in cui Giovanni scrisse il Libro nel 96 d.C., fino alla sua scomparsa, altrimenti non abbiamo alcuna "visione profetica" della Chiesa durante quel periodo, perché essa scompare dalla terra alla fine del capitolo tre, e non si vede più fino a quando riappare con il suo Signore nel capitolo diciannove. Troveremo che questo è il caso. Vedi Grafico del Libro dell'Apocalisse. 


Questa interpretazione dei "Messaggi alle Sette Chiese" fu nascosta alla Chiesa primitiva, perché era necessario del tempo perché la Storia della Chiesa si sviluppasse e fosse scritta, in modo che si potesse fare un confronto per rivelare la corrispondenza. Se fosse stato chiaramente rivelato che le Sette Chiese stavano per "Sette Periodi della Chiesa" che avrebbero dovuto trascorrere prima che Cristo potesse tornare, l'incentivo a guardare sarebbe stato assente. 


Mentre il carattere di queste Sette Chiese è descrittivo della Chiesa durante sette periodi della sua storia, non dobbiamo dimenticare che la condizione di quelle chiese, come descritta, era la loro esatta condizione al tempo di Giovanni. Così vediamo che alla fine del primo secolo il lievito della "falsa dottrina" era all'opera nelle chiese. Le chiese sono date nell'ordine nominato, perché la caratteristica peculiare di quella Chiesa si applicava al periodo della storia della Chiesa a cui è assegnata. Non bisogna inoltre dimenticare che ciò che è una caratteristica distintiva di ogni periodo della Chiesa, non scompare con quel periodo, ma continua nel periodo successivo, e così via fino alla fine, aumentando così le imperfezioni della Chiesa visibile, fino a che essa finisce in un'aperta Apostasia, come mostrato nel grafico: "I messaggi alle sette chiese a confronto con la storia della Chiesa". 


È degno di nota il fatto che il "Saluto" ad ogni Chiesa contiene un riferimento a qualche caratteristica del Figlio dell'Uomo come descritto nel primo capitolo. Ora considereremo ogni messaggio separatamente. 
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I messaggi alle sette chiese a confronto con la storia della Chiesa 
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I. LA CHIESA DI EFESO 


 


(Una chiesa rinnegata). 


Apocalisse 2:1-7. 


1.	IL SALUTO - "All'angelo della Chiesa di Efeso scrivi; queste cose dice Colui che tiene le 'Sette Stelle' nella Sua mano destra, che cammina in mezzo ai 'Sette Candelabri d'oro'. " 


2.	IL COMMENDAMENTO - "Io conosco le tue opere, il tuo lavoro e la tua pazienza, e come tu non puoi sopportare i malvagi; tu hai provato quelli che dicono di essere apostoli e non lo sono, e li hai trovati bugiardi; e hai sopportato, e hai pazienza, e per amore del mio nome hai lavorato e non sei svenuto". 


3.	IL RECLAMO - "Tuttavia ho qualcosa contro di te, perché hai lasciato il tuo primo amore". 


4.	L'AVVERTIMENTO - "Ricordati dunque da dove sei caduto, e ravvediti, e fai le prime opere; altrimenti verrò presto da te e toglierò il tuo CANDELE dal suo posto, se non ti ravvedi". 


5.	PREGHIERA - "Ma tu hai questo, che odi le azioni dei Nicolaitani, che anch'io odio". 


6.	LA PROMESSA - "Chi ha orecchio, ascolti ciò che lo SPIRITO dice alle Chiese: A colui che vince darò da mangiare dell'ALBERO DELLA VITA, che è in mezzo al Paradiso di Dio". 


La lamentela che Cristo fa contro questa Chiesa è che "aveva lasciato il suo primo amore". Il suo carattere si vede nel suo stesso nome, perché Efeso significa "lasciare andare", "rilassarsi". Era diventata una Chiesa rinnegata. Paolo, che l'aveva fondata, l'aveva avvertita di ciò che doveva accadere, nel suo messaggio di addio. 


Io so questo: che dopo la mia partenza entreranno tra voi dei "lupi" pericolosi, che non risparmieranno il gregge. Anche da voi stessi sorgeranno degli uomini che parleranno di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di loro". Atti 20:29, 30. 


Il significato di questo avvertimento è visto nell'encomio del Messaggio, vs. 6 - "Ma questo tu hai, che tu 'odi' le azioni dei Nicolaitani che anch'io odio". 


Qui i "lupi" di Paolo sono chiamati Nicolaitani. Non erano una setta, ma un partito nella 


Chiesa che stavano cercando di stabilire un "Ordine Sacerdotale". Probabilmente cercando di modellare la Chiesa dopo l'ordine del Vecchio Testamento di Sacerdoti, Leviti e gente comune. Questo si vede nel significato della parola, che viene da "Niko" conquistare, rovesciare, e "Laos" il popolo o i laici. L'obiettivo era quello di stabilire un "Ordine Sacro di Uomini", e metterli al di sopra dei laici, il che era estraneo al piano del Nuovo Testamento, e chiamarli non pastori, ma... clero, vescovi, arcivescovi, cardinali, papi. Qui abbiamo l'origine del dogma della "Successione Apostolica", e la separazione del Clero dai Laici, una cosa che Dio "odia". La Chiesa di Efeso non fu ingannata, ma li riconobbe come falsi apostoli e bugiardi. 
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